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Io vi tocco

vi tocco tutti.

Vi metto le mani sotto le gonne.

Sussurro parole nelle vostre orecchie

per misurarvi il grado del pudore.

Vi infilo le dita nelle narici

E laddove occorre

 anche nei buchi dei culi.

 Comodi e al caldo nei vostri bei letti

sudati da altri.

Tocco terreno

mura e cortili

tocco le pizze

 di un forno ormai vecchio

che di pizze ormai

 giammai ne farà.

 Manca la forza a quegli enzimi

e neanche il lievito

sa cosa adda fa’.

Le vedo tutte le segature.

Le sigarette

fumate nel buio

 di delusioni

 sgradite emozioni.

Di notte pulisco

 i vostri pasticci

lasciati in baracche

in pasto ai topi

per farvi svegliare

 e venire a vedere

che non vi rubino il sedere

o quel che neanche

sapete di avere.

 Faccio ne faccio

di cose maldestre.

Mi trovate di notte

ad un qualsiasi stop

mentre vi guardo

dal nero di un casco.

Mi trovate di giorno

in ogni dintorno.

Vi infastidisco

 perché vi son specchio.

Non mi sopportate

 perché faccio rumore

e trascino fuori

 tutto

 quell’omertoso e borghese

non detto

di anni ber bene

passati in catene

non quelle di moto

 che corron nel vento

ma quelle che bloccano

in un lamento.

Io non sono niente.

Non sono nessuno.

Né brava donna

né pregiudiziata

e a proteggervi da me

ci vuol più d’una cancellata.

Io non sono niente.

Non sono nessuno.

Sono soltanto

la mano di Dio.
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Le galline fan le uova


  

e di galli fan la guerra.


  

Tra le galline io


  

sono un gallo


  

con le ferite addosso


  

e la voglia di vincere ancora.


  

E dove son troppi i galli…
  

non fa mai giorno.
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Noi non siam donne

che chiedono troppo!

Nè smalti nè tinte

 nè stirature alla keratina

 palestre o jordan

 case

con i divani in pelle

e piscine tiepidizzate.

Non siam donne

 che chiedono aiuto

 per il meccanico

 o per un trasloco

coraggiose e unite

tiriam fuori muscoli e volontà

 e ci dispiace pure se non facciamo in tempo

 a fare il tuo bucato.

Ma è lì che noi sbagliamo

 in questo mondo dove

tutto ha un prezzo caro

noi... sbagliamo

 ad aspettarti sciocche

con un bel sogno in mano

 per un secondo o un brivido

 d’amore onesto e puro 

che ci spetta sicuro!

 Noi siam le donne

 per cui altre donne

se gli sporchiamo i figli

 di baci e amore vero 

con la nostra libertà

 si sentono fallite

 fallite come madri

 e ci negano persino

la solidarietà.

Noi siam le donne

 che ti danno tutto

 il cuore

e pure

 il più bel figlio che si possa desiderare

 e in cambio non chiediamo...

Non chiediamo nulla

o null'altro che sapere

dove sei?

Ma dove sei davvero?!

Noi siam donne che poi

 da sole e senza mezzi

 ci paghiam pure l’avvocata

 se ci vuoi condannare

 col tuo dito puntato

 perché ti abbiamo amato

 con un amore che

 nessuno ti ha insegnato.
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Eravamo da soli.

Una vita da soli…

Avevamo programmi

molto nitidi e chiari

con progetti precisi

di libertà intrisi.

 Io, una squadra di donne

 alla vita allenate,

niente maschi

in programma

a cui far le badanti…

Tu, una schiera di moto

imposizioni ed incubi

 a cui scappare veloce,

una fila infinita

di poppe e di culi

 a cui mai al mondo

ti saresti inchinato

per un baciamano.

Eravamo noi stessi

Felici di tutto.

Eravamo perfetti

 nella danza del tempo

 che si spreca in saccenza.

 Poi nel lasso di tempo

tra la quarta e la quinta

 di un motore 600

a 180 abbondanti

qualche cosa stravolge

 ogni piano sconvolge

e noi due d’improvviso

 pronti a tutto

in un lampo

di uno sguardo sincero

a difender qualcosa

che noi soli sentiamo

non ha nome

 né corpo

e Dio sa se l’avrà

 ma è già qua

 dentro me

dentro te

ed in ogni sospiro

di cuore che batte.
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Trent’anni di cuscini

e orgasmi in quantità.

Ma di quante volte

 a letto con gli uomini

 son stata insoddisfatta

dovreste risentirne

o convenir domande.

 Ed ora

 Pronti via

ad infilar viziosi

e colorati membri

un poco disperati

che van da chiaro a scuro

in cerca di piacere

egoico e personale.

Ma dimmi amica mia

qualcuno ha mai saputo

sconfiggere la mente

e insieme a te volare?

Sono anni che spaziamo

 sconfitte in questo mondo

“Il Regno dell’Amore”.

O forse dovrei dire

 sono anni che spazziamo

perché a pulir le pene

e a farli un po' signori

siam sempre state brave,

è del contrario insomma

 che non ne ho visto ancora.

Forse potrei ferirli

questi permalosetti…

Ma che maleducata,

 che sciatta esagerata…

Ma è vero se son qui

con le mie gambe strette

ancora al mio cuscino

e sudo, piango, invoco.

E spero…

che non sia per davvero

proprio sempre cosi.

E spero. E ancora, spero.

Ancora io ci spero

in cuori che si inchinano,

come si inchina soave

la mia motocicletta

con il suo cavalletto

per darmi la potenza.

 Perché si sa poi in fondo

potenza in erezione,

 misure

e cazzi vari

non servono poi a molto

 se non ti fan godere

come fa spesso lieve

un filo d’attenzione

che ti sfiora la pelle.

Perché i motociclisti

virili, forti e tristi

non vedono che il correre

e li agita il fermarsi

ad ascoltare gli altri.

sin’anche i musi lunghi

delle loro donzelle.









  

    

  

  






                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        DNA
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  
Veder tuo padre


  
negli occhi suoi


  
e in ogni sua movenza…


  
tacergli.


  
Veder le tue espressioni

 
  
ad ogni suo risveglio


  
come le tue


  
quando restavi

 
  
a guardar

 
  
la tele fino a tardi.


  
Veder che come te


  
è biricchina


  
furba


  
ad inventar bugiole…


  
narrando fantasie.


  
Il russare

 
  
a volte vi accomuna


  
ed il naso all’insù


  
ogni singolo dentino

 
  
e anche le labbra…


  
Lei


  
ti ha strappato in fretta


  
in un mio


  
fugace fremito d’amor.


  
Tanto lei è anche me

 
  
quando sorride

 
  
ed ama,

 
  
quando pensa e agisce


  
quando di cuor


  
si pone ad altruismo.


  
Non potevamo regnare tutti li


  
regine e faraoni


  
leonesse ingioiellate

 
  
re feriti in guerra

 
  
zoppicanti


  
ma che non han smarrito

 
  
né spada, né corona

 
  
che con un fil di ferro


  
ancora tengon stretta.


  
Ognuno a casa sua


  
E’ giusto.


  
Giudicanti.


  
Come volete voi…


  
Ma ora lo vedete


  
che casa nostra è lei?


  
Regina pavonessa

 
  
Portiamole rispetto


  
Futuro e civiltà.
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